
L’Europa e il mondo tra la fine del 1800 e l’inizio del 1900 

Dal punto di vista culturale, il periodo che va dalla fine dell'Ottocento all'inizio della Prima guerra 

mondiale fu chiamato "Belle époque", ("epoca bella" in francese); fu infatti un periodo di pace, di 

sviluppo economico, di espansionismo; migliora la qualità di vita e si diffonde la cultura. Questi anni 

furono segnati inoltre da un profondo ottimismo e fiducia nel progresso, ideali tipici della corrente 

filosofica del positivismo. 

Dal punto di vista economico, a partire dalla seconda metà degli anni '70 dell'Ottocento il principio del 

libero scambio su cui si basava il liberismo fu abbandonato in ogni paese per passare al protezionismo, 

politica di intervento dello Stato per proteggere le attività economiche dalla concorrenza estera, 

attuata per mezzo di una forte tassazione sulle importazioni.  

A motivare questa scelta fu una crisi del capitalismo occidentale, passata alla storia con il nome di 

Grande depressione, che si ebbe tra il 1873 e il 1896 e fu dovuta all'afflusso in Europa dei prodotti 

(soprattutto agricoli) americani e russi a basso costo, grazie alla riduzione dei costi di trasporto e al 

miglioramento delle infrastrutture (navi a vapore e ferrovie).  

La concorrenza mise in ginocchio molti produttori agricoli europei, piccoli e grandi, contribuendo 

all'avvio della grande emigrazione transoceanica verso l'America.  

L'industria fu colpita da una crisi di sovrapproduzione (poiché si produceva più di ciò che si riusciva a 

vendere) e ciò portò alla disoccupazione in molti settori dell’industria. 

Quindi, gli Stati imposero dazi doganali elevati per difendere il mercato della concorrenza straniera e 

finanziarono settori strategici come quello meccanico, quello siderurgico e in particolare modo quello 

bellico, poiché gli Stati volevano conquistare nuovi mercati. 

Verso la fine dell’800, la situazione economica migliorò e le industrie ripresero l’attività attirando in 

città grandi masse di persone (principalmente contadini) che trovavano lavoro nelle fabbriche e 

abbandonavano le campagne ancora afflitte dalle conseguenze della grande depressione. 

 

 

Colonialismo e imperialismo.  

Il colonialismo è la tendenza ad acquisire solo il dominio economico su un territorio.  

Il termine imperialismo, invece, indica quella fase del colonialismo affermatosi tra 1870 e 1914, nella 

quale gli stati europei si espansero nei territori extraeuropei, imponendo non solo un dominio 

economico, ma anche politico e militare.  

L'imperialismo fu soprattutto inglese e francese e si realizzò in Asia, Africa e Oceania, ma intorno alla 

fine dell'Ottocento anche Germania, Italia e Belgio si lanciarono nell'avventura imperiale. La politica 



dell'imperialismo attuata dagli Stati europei, ma anche dal Giappone e dagli USA, fece entrare in 

competizione tali nazioni.  

 

Tra il 1870 e 1914 i principali Stati europei evitarono di combattersi direttamente; ci fu un lungo 

periodo di pace.  

Un fattore che mantenne l'equilibrio fu la formazione di alleanze. Nel 1882 nacque la Triplice 

Alleanza, composta da Austria-Ungheria, Germania e Italia.  

Nel 1907 nasce la Triplice Intesa o intesa anglo-franco-russa, formata da Francia, Russia e Inghilterra. 

Con l'alleanza tra Francia e Russia si era venuta a creare una situazione in cui la Germania, in caso di 

guerra, sarebbe stata attaccata da due fronti. 

In Francia, il nazionalismo fu alimentato da una volontà di rivincita a seguito della cessione dell'Alsazia 

e della Lorena alla Germania dopo la guerra franco prussiana del 1870-71.  

Sempre in Germania, l’imperatore Guglielmo II, voleva una politica estera più aggressiva per poter 

competere con Inghilterra e Francia. 

L’impero austro-ungarico da un lato era attraversato dal desiderio di indipendenza di molti popoli che 

lo componevano, dall’altro desiderava espandersi ulteriormente nel Balcani sfruttando la debolezza 

dell’impero ottomano. La Russia aveva gli stessi obiettivi dell’impero austro-ungarico e per questa 

ragione i due imperi erano in forte tensione l’uno verso l’altro. 

 

 

 

  



 

  



 


